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Secit in perìcolo 

La maggioranza 
contro gli 
007 del fisco 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA La maggioranza vuole 
chiudere il Sccit il servizio dei su 
penspettori tnbutan Per niente 
amati dal ministro delle Finanze 
Tremonti il colpo di grazia per gli 
uomini del Secit arriva sotto forma 
di un emendamento presentato da 
deputati di Forza Italia Alleanza 
Nazionale e Ccd in sede di conver­
sione del decreto legge sul concor­
dato fiscale L emendamento pre­
vede che le attuali funzioni del Se­
cit e il suo personale vengano tra­
sferiti al Sis il servizio destinato a 
controllare I operato dei dipenden­
ti dell amministrazione Gli ispetto­
ri cercano di difendersi sollecitan­
do una commissione parlamenta­
re d inchiesta stili operato del ser­
vigio e il deputato progressista 
Vincenzo Visco chiede lumi al mi­
nistro 

Secondo Visco il tentativo di 
abolire il Servizio (39 supcnspetto 
n e 130 collaboratori incaricati di 
controllare con ampia autonomia 
uffici e Fiamme Gialle dell ispezio­
ne dei grandi evasori e della for­
mulazione di iniziative anticvasio-
ne) sarebbe «un atto di ostilità gra­
tuita e ottuso decisionismo» «Il fat­
to che con un emendamento pre­
sentato da tre deputati di maggio­
ranza non è chiaro se d accordo 
con il ministro- nlcva il parlamen­
tare progressista - si possa decide­
re di sopprimere senza alcun di­
battito e senza alcuna motivazio­
ne un pezzo importante del mini­
stero delle Finanze appare incre­
dibile ma sicuramente non impos 
sibile. vista la scarsa sensibilità 
istituzionale di questa maggioran­
za» L operato del Secit può certa­
mente essere discusso ma il bilan 
ciò della sua attività non è de! tutto 
negativo dal lavoro dei supenspet-
ton ad esempio e stata avviata 
I indagine milanese sui rimborsi 
Iva Visto ricorda che il ministro 
delle Finanze 1 remonti aveva for­
nito ampie assicurazione sul futuro 
del Secit «Se 0 necessario ndiscu-
terne il ruolo e la funzione lo si fac­
cia - e la conclusione - ma la mag 
gioranza non può permettersi di 
continuare a tagliare i nodi anzi­
ché scioglierli» 

Molto critica anche la Uil con il 
segretario confederale Adriano 
Musi che se la prende direttamente 
con Tramonti «Ai provvedimenti di 
condono emanati - ha dichiarato 
Musi • si aggiungono norme che 
depotenziano tutti gli strumenti di 
controllo oggi a disposizione del-
I amministrazione finanziana A 
questo si aggiunge I emendamen­
to che in assenza di qualsiasi pre 
sa di posizione da parte del mini­
stero conferma la volontà del Go­
verno di azzerare il sistema dei 
controlli e degli accertamenti oggi 
in vigore La stessa strategicfdi sot­
toporre a verifica solo tre categorie 
di contribuenti annullando ogni 
altro tipo di venfica oggi prog,""n 
mato e finendo con il lasciare indi­
sturbate intere categorie conferma 
la convinzione che ci andiamo fa­
cendo sulla nuova linea di politica 
fiscale del governo In pratica - ha 
concluso la pace fiscale annun­
ciata con il nuovo sa tanto invece 
di resa fiscale 

E intanto gli ispettori si sentono 
sempre più sotto tiro Sono convnn 
ti che ci si voglia liberare di loro 
perche il Servizio in questi anni ha 
lavorato con autonomia E poi e 6 
la certe/za che dietro il blitz dei de 
pu'ati e e Li Ionica manus del mini­
stro Tremoliti Prima il varo del Sis 
(clip di tatto ha sottratto mol'c 
competente ai supcnspettonj 
che prevedeva anche il taglio di 11 
funzionari Secit e la limitazione 
della durata dell meanco a 5 anni 
( facendone decadere automatica 
mente 14) Poi una sene di basto­
ni tra le ruote di tipo amministrati­
vo Ancora una scarsa solidarietà 
(per usare un eufemismo) dopo 
I avviso di garanzia a otto membri 
del comitato di coordinamento per 
presunti abusi d ufficio Adesso 
I emendamento che tra I litro sta 
biliscc che tutte le interpretazioni 
normative formulate dal Secit (an 
che nel passato) non devono pili 
servire per gli accertamenti senza il 
timbro del ministro echegliaccer 
tamenti già eseguiti sulla base delle 
delibero Secit non convalidate per­
dono efficacia È un regolamento 
dei conti in piena regola 

Braccio di ferro sul decreto Radice. Rischio stangata nel '95 se non cala il costo del danaro 

Portofino: niente 
sanatoria per la 
piscina di Pirelli 
Condono edilizio negato, a 
Portofino, per Leopoldo Pirelli 
L'industriale milanese dovrà 
demolire la piscina costruita negli 
anni settanta all'Interno della sua 
proprietà sul monte di Portofino. A 
bocciare la richiesta di condono è 
stato l'Ente Monte Portofino, 
l'organismo regionale a cui 
compete la gestione e la tutela 
della riserva naturale. L'Ente ha 
anche respinto la domanda per la 
trasformazione d'uso, da rustico a 
abitazione civile, di uno dei tre 
edifici che compongono la stessa 
proprietà, In località Gave, situata 
sopra la villa del presidente del 
Senato Carlo Scognamlgllo. SI 
tratta del primo caso di condono 
edilizio negato per una piscina sul 
monte di Portofino. DI abusi edilizi 
acarico del Pirelli si era già parlato 
nel '91. quando I Verdi 
denunciarono che la figlia 
dell'industriale. Cecilia, oggi 
compagna di Scognamlgllo, aveva 
pagato una multa di 448 mila lire 
per sanare la trasformazione 
abusiva di destinazione, da 
agricolo a urbano, della sua 
abitazione di Paraggi di 120 metri 
quadrati. Vi era stata poi la multa 
di 2 milioni e mezzo pagata da 
Leopoldo per due ampliamenti 
abusivi più la realizzazione di una 
piscina nella sua proprietà alle 
Gave. Infine, la pratica di condono 
avviata dallo stesso Leopoldo per 
la villa situata sulla penisola di 
Portofino, dove ha casa anche il 
presidente del Consiglio 

Villone: ecco perché 
questo decreto 
è incostituzionale 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
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ai ROMA Perchè tante Regioni si 
stanno già rivolgendo alla Corte 
costituzionale nlevando 1 illegitti­
mità del decreto sul condono edili 
zio' Perchè in Senato le opposizio­
ni hanno votato contro i presuppo 
sti di necessità e urgenti necessari 
perchè il governo possa varare un 
decreto legge facendo cadere 1 ar 
ticolo tre9 Insomma perchè contro 
questo cordono si sollevano aue 
stioni di costituzionalità si solleva 
cioè I argomento più radicale pos 
sibile? Sono tutte domande che ab­
biamo girato a Massimo Villone il 
quale nunisce in sé due qualifiche 
è senatore della Repubblica ed è 
professore di dintto costituzionale 
ali Università di Napoli' 

Villone, perchè II decreto manca 
addirittura del presupposti di co­
stituzionalità? 

Per la sua stessa struttura ildecre 
to punta alle entrate fiscali Per 
I anno in corso il gettito presunto 
è modeto probabilemnte quello 
reale sarà quasi nulla II prelievo 
per questo anno non giustifica 
dunque il ricorso al decreto 

Ma sono anche altre le questJo-

Condono, destra all'assalto 
E la Ragioneria lancia l'allarme tassi d'interesse 
Condono edilizio, la destra ali assalto «Sinistra snob e 
antipopolare» Il ministro Radice «Verdi una pestilen­
za» Ma i Progressisti contrattaccano «Il decreto serve 
solo a ramazzare soldi e tutelare ì grandi interessi» Ra­
dice cerca di tappare la falla ma la Finanziaria è già in 
crisi E la Ragioneria dello Stato lancia 1 allarme tassi 'Il 
1994 va benissimo, ma se non rientrano ì tassi d'interes­
se servirà una seconda pesante manovra nel ! 995 » 

ROBERTO GIOVANNINI 

H ROMA Condono edilizio missi 
ni e forzitaliani lanciano sulla sini­
stra valanghe di accuse nomici dei 
poveri snob antipopolan e chi 
più ne ha più ne metta II fuoco di 
fila di An - che ha conquistato voti 
nelle borgate degli abusivi promet­
tendo la sanatoria - 6 durissimo 
Fini e Gaspam affermano che la 
sinistra ha cancellato h parte del 
condono indispensabile per tutela­
re i p u deboli e ne risponderà agli 
eletton» Ma si muovono anche gli 
interessi con i piccoli proprietari 
dell Uppi e quelli grandi di Confe 
dihzia è un golpe di alcune forze 
politiche» Il ministro dei Lavori 
Pubblici Roberto Radice (Forza 
Italia) insiste sullo stesso tono 
«Stanno mettendo in croce la pove­

ra gente - dice e definisce gli am­
bientalisti «dogmatici senza senso 
della realta e «pestilenza che pur­
troppo dobbiamo sopportare 

Il decreto salvaricchi 
Come stanno davvero le cose7 I 

Progressisti contrari a prescindere 
alla devastante logica delle sanato­
ne (ogni condono è sempre I «ulti 
mo» ) hanno votato contro tutti 
gli articoli del decreto compreso 
quello saltato perchè non difeso 
dalla maggioranza E poi Radice 
alla «povera gente non ci pensa af­
fatto se non a fini elettorali il de­
creto è nato per ramazzare 5 000 
miliardi (troppi secondo gli esper­
ti) e per favorire i grandi interessi 
immobiliari Se Radice vuole un 

rapporto costruttivo con I opposi 
zioiic progressisn - dice il capo 
gruppo al Sen ito Cesiro Salvi - ac 
cotti il terreno di confronto che gli 
abbiamo otferto la tutela di chi si 
trova davvero in condizione di ne­
cessità 1 effettivo risanamento ur 
banistico e ambientale il rispetto 
rigoroso della legalità 1 abolizione 
del carattere fiscale del decreto' Il 
senatore verde Edo Ronchi accusa 
il ministro di «usare la povera gente 
due volte come schermo per un 
decreto indecente e come contri­
buente spremuto per non aumcn 
tare le tasse ai ricchi 1 senatori 
della Quercia Franca D Alessandro 
Prisco e Vittorio Parola affermano 
che in realtà «I elevatissima obla­
zione costituisce una vera e pro­
pria imposta a fondo perduto sulle 
periferie E anche la Regione Sar 
degna - che ha competenze speci 
fiche in materia urbanistica am­
bientale e paesistica - ha impu­
gnato di fronte alla Consulta il con­
dono ribadisce che reprimerà tutti 
gli abusi e invita gli interessati a 
pensarci bene pnma di pagare 1 o 
blaziont al governo 

Come farà il governo a metterci 
una pezza7 Radice pensa a uno o 
più emendamenti allo stesso de 
crcto legge modificato dall Aula di 
Palazzo Mad ima il che sarebbe 

un vero e proprio assurdo giuridico 
e politico Oppure a un emenda­
mento apposito al «collegato alla 
Finanziaria Intanto invita calda 
mente a pagare 1 acconto entro il 
31 ottobre Ma chi vorrà sborsare 
milioni sonanti per condonare un 
abuso in base a un decreto '"gge 
che perde pezzi ad ogni voto7 

Deficit '95, allarme tassi 
E senza condono la Finanziaria 

perde 5 900 miliaidi per il 1995 
Una prospettiva che preoccupa 
moltissimo la Ragioneria Generale 
dello Stato clic per 1 anno venturo 
teme pesanti npercussioni sui con­
ti pubblici L altro cruccio di Mo-
norchio sono i tassi d interesse Di-
ni ha costruito la Finanziana su un 
tasso medio per il servizio del debi­
to dell 8 i che per ora è solo una 
pia speranza Se non si giunge a 
quota 8 o entro la fine dell anno 
dice la Ragionena sarà ben presto 
inevitabile una supermanovra cor­
rettiva Molto positivo invece è 
I andamento del fabbisogno nel 
1994 Anche scontando un mode 
sto buco nelle entrate fiscali quota 
154 000 miliardi dovrebbe essere 
raggiunta grazie al drastico arresto 
della spesa corrente Tra gennaio e 
settembre il deficit è stato di ben 
6 000 miliardi mfenore allo stesso 

pcnododel 93 le amministrazioni 
non comprar» le opere pubbliche 
sono ferme il meccanismo «Casse 
se» funziona e cosi via E cosi San 
Di Pietro ci regalerà a fine anno un 
consistente avanzo pnmano addi­
rittura 18 000 miliardi 

Intanto la Camera si prepara al 
la maratona della Finanziaria La 
Commissione Bilancio ha giudica­
to «congruo» il pacchetto-manovra 
rispetto alle nsoluzioni parlamen­
tari I deputati della «Bilancio» sen 
tiranno parti sociali e Bankitalia 
cominciando da martedì prassi 
mo Si fa molto probabile lo stral­
cio dal «collegato» di alcune nor­
me i «Boc> e alcune norme fiscali 
finiranno nello «scollegato» che 
contiene la riforma previdenziale 
Ma terrà la Finanziana alla prevedi­
bile pressione «emendatnee»7 II mi­
nistro delle Risorse Agncolc Poli 
Bortone î An) vuole correzioni sul-
I aumento delle rendite catastali 
Costerà 250 miliardi la scappatoia 
per chi non ha né lavoro ne pcn 
sione Intanto mentre il ministro 
della Funzione Pubblica Urbani di­
ce che il pubblico impiego dovrà li 
cenziare il 30" dei suoi dipendenti 
quello degli Interni Maroni vuole ri 
pnstmare la libertà di assunzione 
per gli enti locali Auguri 

Siglienti presidente. Resta Giannini. In consiglio anche Geronzi, Cipolletta, Fumagalli e Danieli 

Dìnì licenzia Pallesi e si «prende» l'Ina 
Dini ha licenziato Lorenzo Pallesi II nuovo presidente 
dell Ina sarà Sergio Siglienti Verrà invece confermato 
Giannini 1 amministiatore delegato legatissimo ali ex 
De andreottiana In consiglio anche il capo della Banca 
di Roma Geronzi E poi rappresentanti degli industriali 
come Cipolletta e Danieli, ma anche un agente di cam­
bio come Fumagalli Nella nuova mappa del potere 
economico la galassia Nord allarga i sui confini 

QILDO CAMPESATO 

•M ROMA Prima si e mosso in si benservito 
lenzio sondando gli investito1"! in 
temazionali e soprattutto i poten­
tati economici nazionali Poi ieri 
sera il ministre> del Tesoro Lam 
btrto Dini ha improvvisamente ca­
lato le carte Fra queste non e è 
quella con I effige dell attuale pre 
sidente Lorenzo Pallesi Nel futuro 
dell Ina non ci sarà più posto per 
lui che pure era stato I artefice del 
la privatizzazione Pallesi ha avuto 
il torto di non adeguarsi ai nuovi 
potenti ieri sera gli hanno dato il 

Sono deluso umareg 
giato ma anche meravigliato è 
stato il suo unico commento ad un 
licenziamento che porta il sapore 
della vendetta politica o personale 
Uscito di scena Pallosi I Ina privata 
potrà essere «normalizzila secon 
do i voleri di Dini 

Ieri il Tesoro ha divulgato i nomi 
dei dicci consiglieri di amministra 
/ione che presenterà ali asscm 
bica del 7 novembre Si tratta di 
Sergio Siglienti Roberto Pontremo 
li Giancarlo Giannini Michael Ac-

.9^ 
Sergio Siglienti M Sayadt 

ton Butt Innocenzo Cipolletta Ce 
alia Danieli Ettore Fumagalli Ce 
sare Geronzi Francesco Giavaz/i 
Patrick Peugeot Altri trn membri 
grazie alla legge sulle pnvitizzazio 
ni saranno lisciati alla minoranza 

«I nuovi consiglieri sono stati in 
gran parte scelti tra un gruppo di 
personalità indicate dagli investito 
ri istituzionali che detengono azio 
ni Ina consultati dal Tesoro - recita 
un comunicato di via XX settembre 
- Provengono dal settore privato e 
in particolare dal settore assicura 
tuo bancano finanziano s.d indu­
striale In realtà più che agli fave 
stiton o ai proprietari di azioni Ina 
Dini sembra aver soprattutto bada­
to a rafforzare il sistema di potere 
che gli ruota attorno Comunque 
non ha da temere la reazione dei 
piccoli azionisti h i ancora in ma 
no più del 50 dei diritti di voto 

Nuovo presidente sarà Sergio Si 
glienti già presidente della Comit 
sino alla pnvatizzazione Avrà un 
ruolo di rappresentanza anche in 
considerazione dei suoi 68 anni 11 
vero potere sarà ben saldo in altre 

mani Ad esempio in que le di 
Giannini che verrà confermato am 
ministratone delegato con incarichi 
significativi non nella gestione issi 
curativa ma in quella più generale 
dalla pubblicità alle relazioni ester­
ne Alle spalle ha una lunga affinità 
con la De cosa che non gli ha ìm 
pedito di traghettare senza problc 
mi alla seconda repubblica 11 no­
me di Giannini porta dntto a quello 
del direttore generale della Banca 
di Roma Cesare Geronzi uno do­
tili uomini più forti nel nuovo con 
sigilo di amministrazione La Ban­
ca di Roma ha già un accordo opc 
rativo con I Ina Sinora e rimasto 
sulla carta Adesso prenderà certa 
mente I abbnvno Cosi come si al 
largherà il po'ere di Geronzi e degli 
ambienti (tanta ex De ma non so 
lo) che gli ruotano intorno 

Accanto al blocco dei «romani 
emerge in conscio quello degli in 
dustnali Ce il direttore generale 
della Confindustna Cipolletta tan 
to per nmarcare una presenza di 
rotta dell associazione degli im 
prenditori e e 1 udinese Cecilia Da 

ni sollevate. 
Certo e toi cano profili di grave in 
costituzionalità 

Quali? 
Nelle norme del decreto e è una 
forte compressione delle autono 
mie regionali i_e delle loro coni 
potenze in materia urbanistica e 
di gestione del territorio) e degli 
enti locali (con la vanificazioni 
delle strategie urbanistiche t;ia 
adottate dai Comuni) Tutto ciò 
avrebbe gravi conseguenze sulla 
capacita dei Comuni di controlla 
re la gestione del territorio Nel de­
creto inoltre ci sono interventi 
gravi dal punto di vista della tenu 
ta dell ordinamento giuridico Per 
esempio si fanno rivivere alti nulli 
e tali dichiarati perfino da sentcn 
zc passate in giudicato 11 caso 
calssico è quello dei contratti di 
vendita di immobili dichiarati nul 
h 

Per quali altri motivi i progressi­
sti avversano questo decreto? 

Il condono edilizio non è il solo 
voluto dal governo Ce anche 
quello previdenziale e quello fi 
scale Eci sono anche altri atti tutti 
convergenti verso un punto I al 
lentamento del rispetto della lega 
lità S guardi ai decreti siili inqui 
namento o suŝ li appalti pubblici 
L insieme di queste iniziative indi 
ca I indirizzo del governo abbas 
sare la guardia nel rispetto delle 
regoleche invece ricrebbe'ssc 
re uno dei punti fondamentali del 
rinnovamento che tutti dicono di 
volere In purticolaie per quun'o 
riguarda I edilizi i si condoni in 
discnminatamente senza nere 
I obiettivo di giungere ad una vera 
riqualificazione e ad un ef'ettivo 
recupero delle aree urbane Dal 
decreto non emerge una str Ilenia 
di alto profilo vi e solo il rie onci 
scimento dell incapacità dei potè 
ri di far rispettare le regole e un re 
gaio ai più furbi 

Il governo dice di voler favorire 
gli abusivi per necessità, mentre 
la sinistra toglie ad essi gli 
sconti. Accusa demagogica7 

II governo queste cose le dice ma 
non le fa perche il decreto non è 
selettivo e non si micnsce in una 
strategia di recupero e riqualifica 
zione dell ambiente Le esigenze 
sociali andrebbero individuate 
con criteri molto selettivi e risolte 
con una disciplina puntuale e non 
a maglie larghissime Attraverso 
queste maglie passa ositi forma di 
abuso e tutto rientra nel condono 

SI discute In queste ore della 
possibilità di far rientrare la nor­
ma dell'articolo 3 nel decreto E 
possibile? 

Evidcnteme ntc no non e possibi 
le far rientrare la nomi i purameu 
te e semplicemente visto clic e 
stata bocciata per assenza dei 
presupposti di costituzionalit i Di 
versa cosa è il recupero delle mi 
suro per «li ibusivi per noce vsit i 
Su questo particolari, problem ì 
credo che saremo noi progressisti 
a presentare un i corretta e preci 
sa proposta 

meli tra i soci 'oml itori <k lindi 
pendi.Me Sempre dalla G il issi i 
Nord arnvino uomini come hi 
magalli (um dei più noti intenti di 
cambio italiani ) Roberto Pontre 
moli (per lungo tempo ali i test a di 
Fondiaria e Previdente dm issieu 
razioni passate da Mediobmca al 
regno Ferruzzij Difficile non scor 
gore un futuro latto di iwieina 
mento al vtlotti di Generili i Me 
diobanea Del resto un litro eonsi 
gliere Giavazzi proli ssore ili i 
Bocconi assai leti ito i Dini e u 
noccioli dun targati Binicci hi 
sposato la figlia del presidente di 
Mediobanca Francesco Cingano 
Del consiglio faranno parte ine he 
due assicura ori strimeli il fruiti 
se Peugeot e I insjcse Butt t| • rtu 
ra igli investitori interri ìzion ili LO 
me dice Dir i o semplici tihc cine su 
una torta f ttt i ine is r 

La privatizzazione doli ' i m i ira 
completata in primavera Saia -in 
dolore 1 veri giochi si sono t itti le 
ri Ai piccoli azionisti ittuali e fulu 
n un solo ruolo st ire a guardare 


